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A HISTORIA DI SAN 

ZANOBI VESCOVO <^ 




FIORENTI N G. 

vJELLA CAVALE SI CO N TIENE LA S VA V I T A, E CO M E 
fu eletto dal Popolo Vefcouo di Firenze , e di molti grandifsimi Mi- 
racolijche egli fece in vita,e dopo la fua morte. 

Comporta da Bernardo CianbuUari Fiorentino , con due Laudi nel fine 
vnaàS. GiouanniBatifta, Protettore della Citttà di Firenze, ' 
e l'altra à Santa Maria Impruneta. 

Nuouamehte corretta , e rtfiampata^ . 
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IMmcnfai chariti , é migfto Iddio 
inficiita bontà fomma eccellenza^ 
chercdemiftidal peccato rio 
Vhumana gregge , per la tua clemenza : 
conccdi^graria alPintelletto mio , 
benché mdcgno di tanta eloquenza , 
quanto cóuicnfi in tua laude, Se honorc 
ch'io poira cfprimcr'il defio del core • 

Come zelante di venerazione 
della tua roacftà & de luo fanti 
ti prego efaudi mia fupplicazione 
chel dir fia grato à tutti e circoftanti 
& fruttifera fia tale elezione] 
per tutte lalme che da hora auanti 
notizia haran del noftro antcccffòre 
cpifcopo Zanobi pien d^amorc % 

D'amor di Carità feruente , è p;o> 
di fantiià efempio & di virtute 
degno milite contra al popel ria 
heretico & di tante cifme Iute ^ 
& tanto dono concerto da Dia 
3t qucfta alma Città per fua falute 
fendo airhor piena d*hercfie ftranct 
& mafsime di tante fette Arianee 

Kel trecen trentacinque anni correndo 
del Signor noftro la fuamcarnazionc 
àdiciartcttedi s*io bencomprendo 
fu di Gennaio la fua nazione , 
il padre fuofu Luci maintcndo 
per nome detto, &: haom di condizione 
Se la fua. madre fu Soffia chiaiiiata 
honefta donna > Se. moica reputata * 

fu qucQ::> ;«^iouinerro peregrino 
in diC'0\io anni molto (cienziato 
dipoi fi dcrre alle ftudio diuino , 
fendo da T<eodoro ammacftraio , 
qu 'iVra allhor v Jcouo Fiorentino 
per bdoniefcmpi tenuto beato , 
^ ba tezz*io di fua propria m;ino 
iu Un Zanobi ch'eia aULor f'^uno» 



Della qual cofa afTaicontenz ione 
fu nella fua progenie ^ de finalmente 
la madre e*l padre gran perturbazione 
hebbon di età mà il giouaae prudente 
con le fue preci , & deuotc orazione 
tanto 8*adoperò ch'Iddio clemente 

10 efaudi fenza interuallo alquante 9 
che gli condude al battefimo fante » 

EtvifTon poiChriftianifsimamente i 
poftmorte à lui fuccefle il patrrmonit 1 
fi come vera herede appartenente 
alla qualcofa lui fu molto idonios 
Se difpenso per Dio tutto il valfente 
per ifchifar 1 infidie del demonio 
6^ iti trenradiia anni arcidiacono 
fu factOa & in trcnt'otto poi diacoao^ 

Io dico ì Roma da Papa Damafo 
fol per l'opere fucdeuoie c fante » 
nel fccond*anno venne poi per cafo ^ 
eflTendo note le fueVirtù tante > 
che fu dal detto Papa perfuafo » 
per obedienza > fendogli dauante 
futo menato di lontana vix 
vno infettato dalla paralifia% 

In nella chiefa di fanta Maria 
inXrafteucre fendo il buon Paftore 

11 qual per carità con vocepia 
pregò Zanobi con fincero core, 

che pregaflTe il Signoresche voglia,,&: fi» - 
contento di fanar quel peccatore 
Z.mobi fatisfeceal fuo precetto 
co cai feruor^che fanòi'huomoinfcttb. 

Poi in Conftantinopoli c mandato 
djl nuon Paftor^ pcrdouere cftirpare 
tr oliVrefic ,chc vVra in pm dVn la:^ » 
6c lui tutte Tedinfe, e fcleuarc * 
de uè fendo il fua no ne diualgato 
nel (uocofpctto fui farti a:i'^«'»arc 
due o'ouanr diìl diauolo ue'i t:i 
epergraz^u di Dio h- l> lanatf» 
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Jlotto òì poi il f efcono ptefat# 

qui ri Fiore rza Th«odoro detto 
?u Olì Zarcbiair.bafciadot mandato 



tu ^aruuiaii**^^^*^*** - " 

dai Pi{u c|iu,non per poco ditello 
liM ratisfecc : c n pacifico ftaio 
riHiilfe tucto il Dopolo m cffctio 
' &: fa per lutto II popolFiorcniino 
cpffcopo cht&maiorhuom diamo. 

Et Ini per nulli voUxìdo accct tare 
àRoma fen àncJò (ubitamcntc 
il popol qui gli fe dietro mandare 
p.r dc^na :imbàfccria molto eccellente 
che doucfsino al Papa fupplicarc 
conjdcgno cfordio per tal conucoieiitt 
c;finalmcntt dal famo Piftorc 
ottcnnon grazia con fincero amore • 

E conftrerto per fama obbcdienzi 
gli conuennc accettare il Velcouado 
e dal fanto Pallor prefo licenza , 
ì cui egli tra fommaraente à grado . 
donogìi il Pipa in quella dipartenza ; 
^n dono tal che fc ne fan di rado) 
cioè duo corpi preziofi fanti , 
che qui fur molti gr::iti ì lutti quanti . 

E fu fi grata qui It faa tornata , 
che per più di fi fc folenne fcfta 
con degna procefsione la fua entrata 
& per pm giorni di fonar non refta 

f)cr tutto le campane ogni fiata 
a notte,c*l giorno,e gra fuochip cjuefta 
città fi fece , c fumo fcarccrati 
tutti i prigioni, c in grazia liberatu 

E per qualunque cofa feriato 
lu pcrvn tempo fatto per Tmq 3 rrgff 
tanto fi tenne ognuno bcnificaio 
dal fanto Padre d'vn tanto paltoKsj 
& veramente fu di tutti amtto 
fcminc , e mafchi dal grande alminore 
& eziandio ramano grinfoddì 
^ual*eran qui j cmm\ chriftiun fedeli • 



Terlafamao^oriftrachVr^aflt ^j^^ 
volando delle fuc opere ^^^^^ 
& lai per humilcà più s*ab ba ttsMX 
quanto più gh eron date lode t«nte 
econ afpri cilici maceraua 
fuo corpo con la mente in Dio coltn'^j^ 
con digiuni , difcipline , &c orazAO',^,- 
femprecrcfccndolueprofersior jj, 

Auuenne che vna vedoua pag^^na 
& gentil donna , benché Fj^j^rcntina 
haucndo duo figliuoh : 'j)ar cofa (Irana 
che fu da loro baitut?, vna mattina 
ond*ella impazier^ce , & mhumana 
eoo crini fparfi, , & con molta rapina 
inginocchio^si gl'occhi al cicl Icuando » 
con giunte palme i figli bcftemmiando • 

Chiedcdo ì Dio con tutto il cw vendcett 
fopra de'figli à fuoi occhi veggenti 
ii'^^più ch^ detto ,e diauoli con fretta 
addoflo à quegli entrorno furienti 
& con diuerfe ftrida ognun fi getta 
di qua di là con diucrfi accidenti 
& tanto craa da Diauoli infettati 
che non giouaua d'hauergli legati . 

^e catene > ne fune , ò ferramenti 
luUa poteua tenergli legati , 
silo ftrepito grande molte genti 
fraeuon per vedergli , impaurati 
;c ne partiuon con alFai lamenti 
pregando Dio , che gH hauefsi fanali 
cedendo quei come arrabbiati cani 
jnorderfi ogn'hoia le braccia, e le mani, 

Penfi ciafcuno à quella pouci^a^-^ 
lor madre quanto duolo ella n'haueftt 
& dolente di tanta fua vendetta 
non fapeua che fare in ciò potefsi 
ne polca più vedergli in tale ftretta 
& pur prcgaua Dio , che prouedefsi 
à lor falutc e facendo gran pianto 
fi ricordaua del Vefcouo fanto • 
-——^^ •••••• * 
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Benché fiifTe infedele , hcIVo? fidanza 
nell'orazion del fanio ficerdotc 
& ella ,ci figli con qtielU fperanza 
n*andorno a lui con preci dcuotc 
facendo pur di lagrime abbondanza 
le colpe loro e Tue gli fece note , 
lai di pietà , e chancà commollb 
trairclor quegli ipirici da dolio • 

Di' poi alquanto facendo pafTaggio 
vna donna. Frinzcfe andando à Roma 
vedoua vn tìgbo h iuea vnico e faggio 
^ fcntendo la fa^na , che fi noma 
delf::nro ,àcafa fu^iprefeil viaggio 
perch.j il camino hauc:i U polTi doma 
del Tao gentil figliuol , ch4f canto amaua 
& finalmente al Tanto lo lalaaua . 

Con tanti prieghi, eraccomandaziow€ 
quanto far feppccon parole grate, 
per dare effetto alla Tua intenzione 
andor^y.^ à Roma pur con degnitatc 
& qtiiui fatte le fuedeuozione 
per ritornare in qneft 'ahua cittadc 
li diparfi bramola del figliuolo 
riuedcrjCxie'l lafciò pur con gran duolo. 

Come dato dal ciel fulTe per forte, 

0 per natuial corJo ò accidente , 
fendo ammalato il figlio venne à morte 
&c non VI efièndoiì Vv'f ouo prefentc, 

1 ì donna gfunta ali. Vw-lcouil porte 
fendo fpirifo , fé ne fu dolente 
ciafcàno il penfi,con am irò pianto 
add. oiandaua del Velcouo fanto • 



Intefo CQ^Vra ito à procefsione 
c delrornal^tii|iruiIela fua via, 
col figlio m braccio con gran pafsione 
& fcapiglut ! con fua compagnia 
andogli mconiro con ilpirfione 
dil:^grirne, econ pena atroce e ria 
t nH ^'Orgo de g^ Albizi Hiuom degno 
ixftóirò ; doujc a^oc di marmo il fcgno , 



Et quiui inginocchiata c^ngran plinto ' 
pofc il figliuolo à pie del buon Pallore 
dicendo rcuerendo Padre fanto 
merita -jucfto la fede , e Tarn ore 
ch'io t'ho portafo,ohime padre quanto 
e grande quello dnol dentro al mio core 
ohimè Padre mifercre mei 
rendimi il mio figliuol com*io tei dei. 

Alle acute parole , e'I tener pianto 
di quella donna il Vjfcouo p e.ofo 
fi pofe genu!l lly , 8c Ihrte alquanta 
col volto al cielolcu ito,elagrimofo 
p- 1 P .dre , al Figlio , allo Spinto Santo 
orando con /eruor fenza rtpofo 
& come gli hebbe loriz'on finita 
Talna in quel corpo fu reftituita • 

S m Z anoSi lo prefe per la mano 
&dillbfil I ecce m-iter tua 

ru mnlier > il tuo fi^liuoI (oprano 
ceco , & benediflfgli amendua , 
vilto la donna il figi uol frefco, efano 
e lieto , che letizia fa la fua 
cia(cuooil penfi , &r Con deuoto core 
ne rende gratie à D.o.e al buon Pallore. 

Di poi al qu inro , il prefato Piflorc 
vfcendo vn di di fan a Reparata ^ 
fcnti , & vedde vn cieco peccatore 
chera quiu i ì cantare m (u I *cnt rata , 
benché infedel,pjr con fincero core 
mifericordiagl*hebbe addimandara 
riuoho,5(: fermo il fanto a q iella voce 
Io alluminò col Cegno della croce ♦ 



Vu giorno andando el Vefcouo diuino 
à (an L'^renzo ì (u* confolaz^one 
fandaua , à feppellire vn faaciuUma 
naro di (lirpc dalta condizione 
cioc*fi^luiolo dun no ^il cittadino 
la douc molti con aflczz one 
prcgorno d padre con grato parlare 
che volcfsi ^uelmorcolucicare* 



! cui volere faceul rcffftcnza 

il fanto per fuggir mornioraz ione , 
&C quei con importuna rcucrcnza 
haucndo feJcinlui, & deaozione> 
dicendo non partir da fna prcfenza 
chtfhirebbonola loro intenzione, 
vltimimentc per quel che fé villo 
fufciio'l morto nel nome di Chnflo. 

Stndofi me/Io vn'giorno a caualcarc 
yc:fo Romagna il gloriofo (anco > 
j^^c do lere vna Chicfa coni cerare 
rilconirò certi che faccan gran pianto , 
fiì VA^)^ ; ch^"i veniiiono a trouare , 
& quando Turno appredbàlai alquato 
da pietà moffo, e compulsione 
glidimandòdcl pianto h cagione* 

/ CUI rifpqfon con gran riucrenza 
co(neda ianro Ambrogiocran mandati 
à lu i patcrniri , gc /ua clemenza , 
con ccrticorpi fanti a lui donati , 
& per grande fciagura ^ ò maunertcnza 

Ieraio jl giorno tanto Iconfolati 
che'J prmcipal di loro precipirato 
giù per vn balzo mouo haucan lafciato. 



Di poi ri fuetto vn fancm [Ietto 
vnico figlio d'vna vedouclla 
da vn carro di buoi morti in effetto 
in fu l i piazza che del duomo s'appella 
e trito , Se lacerato il capo , c*l petto 
poi fano, & lieto, e pm chiaro che della 
rendello alla fua madre intfchina 
per fua bontà, e per virtù diuina* 

Sendo Eugenio in edrcmo di vita 
intcfecomefonzi penitenza, 
dun Tuo parente 1 alma era partirà 
d Ila qual cofa e n'hebbc gran dogliczi 
el paftor pieno di eh irira infinita 
al Tuo dolore hcbbe grande auuerreoaa» 
& recefi dar d*acqoa vna ampolletta 
He con fahna Thebbc benedetta • 

Poi difTe a Eugenio : non tardare 
Icuati fu nel nome d J /ìgnorc, 
va con quefla acqua,- Se vfa di bagnare 
quel morrò: per cui hii tanto dolore 
&prcflo Io vcJ- ai riuifijare 
Eugenio vbbi.Il con gran feruore 
come lano, de ^aghardo vfci del k i to 
& fece come jj padre gl'haueadeuo. 



^h*h uea nome Sulpizio : einbafciatorc 
Icra dellanco Vclcouo pred.rto 
IZanobi mtciodi tutfo il tenore 

fu difmontato , 6c con pictofo affetto 
ini^inocchiof'si pregando il Signore 
che'HuoU.gnopriego haiefsi accetto 

erlua pietà, e di meiitnanri 

c quei defunti eglorjofi fanti* 

ita l'orazione , 5c benedetto 
d corpo morto fu rifurcitaco 
^ macula alcuna , ne difetto 
l'era prima tutto fracallato , 
ollantiq jiui al (uocofpetto 
n di gaudio, e ftiipore ammirata 
q«sel corpo iJlefo fucirarc 
o iddio , ci pàlìoi /ingoiare t 



Si come e gl'hebbe quel morto b ignara . 
con q'ieiracqua dei f^^nto gloriofo , 
co ne d il fo )no fi falle fucgliaro , 
leuofsi il corno (ano, & valorofo 
Ejgenio Thebb J con /eco menato 
a fan Zanobiic nza alcun ripofo 
&C011 lommilctizM, Argrandonore 
rendetton lode , e graza al creatore • 

Negli anni poi IVuuento del Sigiflir 

quatrocenven[iqnar!ofupafi:ato, 
a* venticjnqnedi di Maggio forc 
ài quella vira , il fante ranro miato 
della immen(a bonrà del creatore 
neh anno nono. lei Ponreficato , 
d» Innocenzio paièor di Chiefa fant?? 
& villìc fan Z^nobi aaninouanta . * . 



/ 
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t fii nfuo Tanto éotpo feppetìlto 
in fan Lorenzo di (lu voUintatc 
folenncmenie : & molto riucrito 
& molto piantola fua fanti tate 
dipoi vn tempo fendo fermo il fito 
del magno duomo di queft^ citiate 
hauendo il fanto in gran venerazione 
fu deputata la fua transU'iionc . 

Nel colmo della pia fredda ftagbnC 
il popolo con tutto il Chiericato 
eoa dcuota ,& folcnne pioccfsione 
di fan Lorenzo il corpo hebbon leuato 
& portandolo : ognun per deuozjone 
voleuail cataletto hauer toccato , 
ic tania era la calca per toccarlo 
chcà nellun modo non potean portarlo 



lo nelU <iual con moiri rfnerentft 

fi conferua del fanto d proprio andlé 
del qual fi è vifto con cfpcrienzia 
moli*mfermi fanali eflcr da quello , 
mediarne di Diolafuaclfmcnzia, 
t del benigno fanto ch'io fanello 
« quanti già egli c ftaio placabile, 
pel mal ciduco eh c cofa incurabile . 

E ben dimoftra d*eflcre amatore 
di fua tcrreftre patria Fiorentina 
che tempre annunziato con fudori 
fua fanta tetta per grazia dmina 
quindo trattato d*alcun traditori 
foffe ordinato per noika rooina 
il gloriofo fanto ce rha moftro 
come buon padre,e vcrdifenfor noftro» 



Alla piazza del duomo in fu l'entrata 
Vera vn grand oliuo fecco ritto in piede 
onde paflàndo per vn'onda data 
il cataletto alquanto a l'olmo cede , 
ne prima tocco Thebòc , che moftrat* 
xnirabil cofa fu : come fi vede 

' che l'olmo fecco in vn'inftante fuori 
tutto coperto fu di fronde , e fiori. 

Delle qual foglie , e del mirabil fiore 
molte ne fparfe fopra il corpo fanto 
Se frcfche , e baie, e con fuaue odore 
anchor vi fono & fonui ftate tanto 
per grAiia , e gloria del noftro Signore 
e dou'era qui. i' olmo appieno al canto 
pofto vi fu quella colonna in fegno 
per la memoria del miracol degno • 

Innumìi^il farebbe a raccontare 
le mirabile tante operazione , 
del fanto , che non ceda mai di fare 
grazie a chi va a luicon diuozioiicj, 
ben fc ne può Fiorenza gloriare 
& marsime la fua generazione-^ 
o vero progenie tanto prcclarifsim^ 
^ ^do a uella in Fiorenza antichifsiiDa 



Il quilciafcuncon fommariucrenza 
lo douercbbe h uier in dcuozionc, 
mafsime tutto il popol di Fiorenza 
perche ci gu %rdi da tribolazione 
in viu, e poi aircterna fent enza 
y S luiti ci conduca a filuazionc 
&c qucfto fia a cia(chun ricordato 
che buó per chi iharà per (uo auuocatOr 

A dunque rutti con vnito core 
fcruentemente a luidobbian ricorrei^ 
pregandolo che pricghi il creatore , 
che gli piaccia la'patria fua foccorrere 
benché indegni > ma per fuo amore 
in più calamità non lafci fcorrerc 
quello mifero popol Fiorentino 
qualfolo fpera nell'aiuto diuino • 

M vdiante le prece fue fantifsimc 
d'vn tanto egregio noftro interceffbrCf 
che fieno di charità tanto ardentifsimt 
che placato verrà il diuino amore 
fc noi con Topre , e le rar nti purifsimf 
pcrfeucrandocorreren con feruorc 
felice fine haranno in quefto mond* 
e felice faran nel ciel giocondo • 
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